
L’urlo 

Sono sola, passeggio. 
C’è qualcosa di strano: 

la città è morta; 
sento qualcosa dietro di me; 

corro veloce come un lampo, lontano  
dove non avrei mai pensato di arrivare. 

Mi fermo e urlo. 
Un urlo forte e solo, 

quasi di disperazione. 
Che succede? 

Sono sola. 
Il vento solleva le foglie, 

la pioggia continua bagnarmi. 
Ed ecco,  

sento un grido in lontananza, 
chi è? Chiedo 

sembra di vedere persone  
che si avvicinano a me… 

No, è solo l’illusione  
di trovare un qualcuno 

in un mondo di malinconia. 
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